
FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEI RIFIUTI 
 
Il formulario di identificazione dei rifiuti (cosiddetto FIR) è un documento di tipo formale che 
garantisce la tracciabilità del flusso dei rifiuti nelle varie fasi del trasporto, dal produttore/detentore 
al sito di destinazione. 
Da quanto disposto all'art.193, del D. Lgs. n. 152/2006, discende che l'obbligo del formulario sussiste 
sempre durante il trasporto di rifiuti effettuato da un "ente" o "impresa". 

Il FIR è uno dei tre strumenti - insieme al MUD, (cioè il modello unico di dichiarazione ambientale) 
e al registro di carico e scarico dei rifiuti - previsti dal D. Lgs. n. 22/1997 (cosiddetto decreto Ronchi) 
e successivamente dal D.Lgs. n.152/2006 al fine di controllare e, per certi versi contabilizzare, il 
flusso della produzione dei rifiuti speciali. 

Nel formulario devono essere indicati, almeno, i seguenti dati:  
- dati identificativi del produttore e del detentore (anche se coincidono); 
- dati identificativi del trasportatore;  
- origine, tipologia e quantità del rifiuto;  
- modalità di trasporto, data e percorso dell’instradamento;  
- dati identificativi del destinatario;  
- tipologia di impianto di destinazione.  

 
Il formulario di identificazione deve essere redatto in quattro esemplari, compilato, datato e 
firmato dal produttore dei rifiuti e controfirmati dal trasportatore che in tal modo dà atto di aver 
ricevuto i rifiuti. Una copia del formulario deve rimanere presso il produttore e le altre tre, 
controfirmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due dal 
trasportatore, che provvede a trasmetterne una al predetto produttore dei rifiuti, entro i 3 mesi 
successivi alla data del conferimento (art. 193 comma 2 del D. Lgs. n. 152/06).  
 
Le copie del formulario devono essere conservate per cinque (5) anni.  
 
I formulari di identificazione devono essere numerati e vidimati dagli uffici dell'Agenzia delle entrate 
o dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura o dagli uffici regionali e provinciali 
competenti in materia di rifiuti. 
  
La vidimazione dei predetti formulari di identificazione è gratuita e non è soggetta ad alcun diritto o 
imposizione tributaria. 
 
Sanzioni connesse al formulario 
• Chiunque effettua il trasporto di rifiuti senza il formulario o indica nello stesso dati incompleti o 
inesatti è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 1.600,00 a € 9.300,00. 
• Se si tratta di rifiuti pericolosi si applica anche l’art. 483 del Codice Penale “falsità ideologica 
commessa dal privato in atto pubblico”. 
• Se le indicazioni dei formulari sono formalmente incomplete o inesatte ma i dati riportati nel MUD 
o nei registri di carico e scarico o in altre scritture contabili tenute per legge consentono di ricostruire 
le informazioni dovute, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da € 260,00 a € 2.550,00. La 
stessa pena si applica in caso di mancata conservazione del formulario. 



        

  
 

 

 

 

	

	

Terza	sezione:	

CARATTERISTICHE	 DEL	
RIFIUTO	 (codice,	 descrizione	
del	 rifiuto,	 stato	 fisico,	
caratteristiche	di	pericolo)	

DESTINAZIONE	 DEL	
RIFIUTO	

QUANTITA’	

TRASPORTO	
SOTTOPOSTO	AD	ADR	


